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l/fl Italiano ha scoperto

l'America.

GII Americani meo proti o

l'Italia rivoluzionarla.
L'ITALIA LIBERA

Quotidiano del Partito d'Azione 'GIUSTIZIA K LIBERTÀ'*

Trionfali accoglienze di Milano libera
alle truppe alleate che restituiscono
vita e dignità all'Italia e ali'Europa
li eoi. Folcili assume la canta i iraiore della Lombardia

I cadaveri di Mussoli
nella piazza che vide il

fw e dei suoi gerarchi
sacrifìcio dei 15 Martiri

Saluto
agli alleati

Mil.no insorta • vittoriosa
•«luta («tante l'arrivo degli al-

«*n lambert* «itro~
L azione rivoluzionarla dell'e-

sercito della Hb«

alla Grao Brelapoa e .tf America
Hitler sarebbe morente

Londra, 28 aprii»
SI apprende da San Frand-

jscs che Himmler avrebbe oggi
•of/«-(o la resa incondizionata

'a Germania, garantendo

rare. J' esecuzione detta resa
»te«sa. L'allerta di Himmler

*hhf norA rtitnlrn nnìtnnm

•arebbe fiata accettata, pur-
ché ewa Benna offerto anche
(M'U.R.S.S. Una ritpoita ta-
rebbe attesa da Berlino entro
martedì notte.

niuoiia 8 inaco

folla immensa ti i diretta da
ogni punto della città verso il
luogo alori/icato dal sacrificio
dei quindici nostri compapni
di lotfa barbaramente assassi-
nati. Vooliamo prima di ocra
cosa ricordare i Joro nomi:
Vitale Vertemarti, Vittorio
Gasparlni, Andrea Ragni, Gio-
vanni Gàlimberti, Egidio Ma-
strodornenlco, Antonio Bravin
Angelo Colleta, Andrea Espo-
slto, Domenico Fiorano, Um-
berto Fogagnolo del Partito di
Azione rappresentante del Co-
mitato di Liberazione di Sesto
S,•.O!o-noi»l. EsWto Cwlriahl,
Salyatow Principato, Eraldo
SoncTni, Renzo derfticino, ti^
berlv» Temnln. .

Il caloroso omaggio
del popolo milanese

Forse un segno di fausto
presagio, la primavera ha vo-
mtp quest'oggi ridonare a
Milano 11 cielo azzurro, Inon-
dare di luce e di sole i bel
verdi della pianura in cui si
distende, «tagliare contro la
sran volta turchina I lonta-
ni monti ancora tal .parta can-

LUJUÌLXejta,"'
I Dunque rii più

le ali degli evviva e dell'ap-
plauso.

Ragazze con grandi fa»d di
fiori nella strada, agli angoli
dei crocchi, hanno porto dal
casello daziarlo di Rogoredo
• lungo tutto II percorso 11
loro omaggio gentile e KhieV

:»* .«mici, ^JviiMUWfJMtìK
o bnvenuto agir alleati

Jiella guerre ch« ha fatto li-
sorgere l'Europa alla sua di-



IH cun responsaoim* di gover-l
del Comitato di Liberazione Na-
elonale consentono di trasmet-
tere agli alleati una cittì già
epurata da ogni residuo di re-
sistenza n a7.i-fascista — dove !
resìdui ed esigui nuclei tede-
schi, abbandonata ogni resisten-
za, non attendono che l'ingres-
•o delle forze nemtche per una
resa ormai soltanto formale —
• che ha -già ripreso il suo'vol-
to normale di operosità, con uno
slancio di nuovo fervore rico-
struttìvo.

In questo consiste 11 nostro
riscatto. Non c'è ombra di ver-
gogna, non c'è ombra dì umi-
liazione in questa occupazione.
Non * un'Italia vinta ed affran-
ta che giunge • questo passo.
E' l'Italia settentrionale, è la
nostra Milano che sono tutte
In piedi nella fierezza di una
battaglia vinta.

La coscienza di una lotta con-
dotta In comune per tanti anni
contro le forze coallzzate del
nazismo e del fascismo, ci fa
accorrere Incontro alle truppe
alleate con 11 fraterno Impulso
di chi è legato allo stesso com-
battimento.

Noi sappiamo che la nostra
travolgente vittoria, una vittoria
di popolo, non sarebbe stata
possibile senza il concorso delle
Irresistibili avanzate nel cuore
della Germania delle forze an-
glo-sassoni e di quelle sovieti-
che. anch'esse In stretta coone-
razione tra loro.

E sappiamo soprattutto quale
destino di perenne servitù e di
fisico schiavismo sarebbe stato
riservato non a noi soli, ma a
tutto 11 mondo civile, se la Po-
lonia si fosse piegata, se l'In-
ghilterra fosse stata travolta,
•e la Francia non avesse nutri-
to col suo sangue e col suo
genio il movimento della resi-
stenza, se l'America non avesse
Inviato 1 suoi figli a battersi
per una causa comune nella
lontana Europa, se la Russia
sovietica non avesse rivelato
tutta la potenza di un popolo,
legato alle conquiste da e«ao e
per esso attuate.

Ma sappiamo acche quale
marchio d'infamia, quale con-
danni al perpetuo disprezzo,
quale Imbelle infamia, avrebbe
costituito per noi il non batter-
ii come ci slamo battuti. I no-
stri partigianl iul monti, 1 de-
portati nei campi di concentra-
mento teutonici, coloro che
nella lotta, o nel carcere,
davanti al plotoni d'esecuzio-
ne, hanno lasciato la vita, noi,
uomini della lunga « dolorosa
battaglia clandestina, e tutta
una gente che non ha ceduto,
che ha resistito, che non sì è
compromessa, slamo 1 commi-
litoni — e non Idealmente —
degli alleati ' che giungono
Questi lo sanno; e ancor me-
glio lo sapranno, con noi con-
fondendosi.

Salutiamo da popolo guerrie-
ro che ba vinto la sua batta-
glia — ed è tutta e solfante
uni battaglia di popolo — gli
alleati che passano nelle stra-
de di una Milano che ha ri-
trovato lo spirito della sua
migliore storia.

Non ci sono più «liberatori
e «liberati»: c'è soltanto un Im-
ponente esercito della libertà
che giunge al traguardo della
vittoria.

Flgreoo

alla Gran Bretagna ed agli
Stati Uniti d'America, non al-
l'Unione cometica. Secondo ul-
teriori particolari Hitler la-
rebbe morente.

IH fronte a questo improv-
viso annuncio, l'atteppiamento

li ambienti londinesi è
quanto mai riservato. Da
Downing Street 10. residenza
del Primo MinUtro britannico,
ci si è limitati a diramare un

La resa di Oraziani
fPubli/oto)

La nuova Polizia
D'ordine del Commissario

della Provincia dispongo:
1) II Corpo degli agenti di

Polizia ausiliaria viene sciol-
to in data odierna.

Tutti coloro che ne faceva-
no- parte si presenteranno en-
tro lunedì, 30 aprile alla Ca-
serma di via Stoppati! 1, ove
verseranno le armi, le tessere
di riconoscimento e le divise
e verranno soddisfatti delle
loro competenze,

2) E' apeito l'arruolamento
aer la costituzione di un bat-
.aglione speciale di ufficiali,
sottufficiali ed agenti per la
sicurezza pubblica del quale
potranno far parte, oltre agli
appartenenti al Corpo Volon-
tari della Libertà, i prove-
n enti dal disciolto Corpo de-
gli agenti di Polizia ausiliaria
e tutti i cittadini politicamen-
te ineccepibili. Età richiesta:
dai 18 ai 30 anni.

sentate all'ufficiò della caser-
ma di via Stoppanì 1.

Il Questore: ELIA.

Colombo arresto
in Val d'Intel vi
11 ism.pralo conundanls della
<Mn(i» verri tratto a Milano

• Como 29 aprile
Giunge notizia dalla Val

d'Intelvl che è stato colà ar-
restato il ben noto « Colon-
nello » (nominatosi tale da sé)
Franco Colombo, già Coman-
dante della Legione Autono-
ma Muti, bandito di larga fa-
ma, che si era reso tristemen-
te famoso a Milano e din-
torni per la serie di rapine,
di grassazioni e di omicidi
perpetrata nel periodo della
dominazione nazi-fascista.

Egli sarà quanto prima tra-
dotto a Milano.

detto che senza dubbio, in un
momento quale l'attuale, ogni
sorta di ucci provenienti dalla
Germania circa l'intenzione di
chiedere (a resa appare più
che naturale, nonché in armo-
nia con la disperata situazione
militare tedesca. Il Governo
britannico, aggiunge il comu-
nicato, non è in grado di fare
una precita dichiarazione cir-
ca U passo di cui li è avuta
notizia. Tuttavia, e«o non può
'ar a meno di sottolineare che
solo una reia incondizionata
offerta o. tutte • tre U mag-
giori Potenze alleate potrà ve-
nir presa in considerazione.
Su questo punto esiste Irà le
're Potenze un completo e
chiaro accordo.

In serata «i è appreso da
A'athington che la resa incon-
dizionata offerta da Himmler

II crollo tede
La situazione bellica in Li-

iurta, Piemonte e Lombardia
va grattatamente chiarifican-
dosi.

Sono ttate liberate: Berga-
mo, Brescìa, Como, Lecco,
Lodi, CodoRno. Altre colon-
na americane provenienti da
sud sono a 5 chilometri da
Lecco.

Le truppe che hanno libe-
rato Como hanno combattuto
successivamente tul lago con-
tro colonne nazi-fasciste.

Vigevano i «fata liberata
dopo strenui combattimenti
contro colonne tedesche aiu-
tata da treni blindati.

.!M colonna tedesca segna-
lata ieri sera sull'autostrada
Torino-Milano, ti è diretta poi
ver/so Busto Arsìzio. I parti-
giani hanno provveduto a far
saltare il ponte tul Ticino.

Altre colonne tedesche ieri

Giovani 1
Intervenite tutti, domani 30 aprile, J
alle ore 15, in Piazza Castello, al |
comizio

GIUSTIZIA E LIBERTÀ
indetto daJJa Gioventù d'azione.

Kiei e satisburgo
Zurlco, 28 aprile.

Una rivolta sarebbe scoppia-
ta oggi' a Monaco di Baviera.
Alle ore 6 di itamene- la sta-
zione radio di Monaco trasmet-
teva una comunicaiione spe-
ciale, nella quale era detto che!
un non meglio precisato «mo-
vimento per la pace. aveva
infranto il giogo nazista, e che;
generale Ritter von Epp si tro-'
vava presso il Quartier Gene-
rale di detto movimento, del
quale aveva assunto 11 coman-
do. Il generale von Epp. rlco-j
noscendo rinuUUt* di conti-J
nuare una lotta ormai senza
speranza, rivolgeva invito al-
le truppe tedesche di deporre
le armi.

Sull'effettivo svolgersi degli
wenlnìenti a Monaco, * nel-
i Baviera lo genere, non si
ono avuti in tutto .11 corso

giornata ulteriori eie-

ri'altra (onte fanno
iti.

Notizie
tuttavia ritenere che la rivol-
ta contro 11 giogo nazista sia
effettivamente In atto sia In
Baviera che in Austria, ed In
particolare a Sallsburgo.

Anche a Kiel gruppi di ma-
rinai al sarebbero ammutinati
dopò aver ucciso 1 loro uffi-
ciali. Reparti dell* S.S.. che e-
rano stati mandati .contro di
loro per sedare la rivolta, sa-
rebbero «tati annientati dal ri-
voltosi. GÒring « Gobbels sa-
rebbero In fuga.

segnalate, siamone alle ore 10
erano tra Lodi Vecchio e Bor-
ghetto.

Tre autoblinda e sette vet
ture americane sono entrate
stamane, alle ore 10 a Milano
percorrendo le vìe del centro.

Grosse ' colonne tedesche in
rotta stanno valicando ti pas-
so del Tonale.

A Martora, Casale, Vercélll
Pizzighettone, Tavazzano, Me-
legnano, Pavia 9 Valenza, la
situazione alle ore 18.30 di ieri
era segnalata calma. Resisto-
no tuttora asseragliate In po-
sizioni fisse truppe tedesche
nelle località di Novara, Ab
biategrasso, Sondrio % Tré-
cella presso Gorgonzola.

Anche a Milano attendono
di arrendersi ancora piccoli
gruppi tedeschi in pochi edì-\
fici circoscritti della città. In'
altri edifici già ogni resistenza
è crollata, in seguilo a decisi
attacchi dei patrioti, svoltisi
prima dell'annuncio radiodif-
fuso dell'accordo della sospen-
sione delle ostilità in attesa
di una resa definitiva dei te-\
deschi.

Nella serata combattimenti
si sono svolti tra partigiani e
residui fascisti nella zona di
CascigerolA,

II colpevole (Publifoto)

L'esecuzione
II 28 aprile, alle ore

18.10 i partigiani hanno
giustiziato in località Gi-
zolino di Mezzegra (Como)
Benito Mussolini e Cla-
retta Petacci.

Alle 17.25 dello stesso
giorno sono stati giusti-
ziati, a Dongo (Como), i
seguenti criminali di
guerra:

Fa vp l ini Alessandro,
segretario del Partito;
Barracu Francesco, sotto-
segretario alla Presiden-
za; Zerbino Paolo, mini-
stro degli Interni; Mezza-
soma Fernando, ministro
della Cultura Popolare;
Romano Ruggero, mini-
stro dei Lavori Pubblici;
Liverani Augusto, mini-

stro delle Comunicazioni;
Pozza Paolo, ispettore del
P.F.R.; Daquanno Erne-
sto direttore dell'Agenzia
Stefani; Gatti Luigi, Cop-
pola Goffredo, Nudi Ma-

io e Bombarci Nicola.
I cadaveri sono stati

trasportati nella piazza
15 Martiri, dove furono,
il 10 agosto 1944, barba-
ramente trucidati 15 Pa-
trioti. "

Nella stessa località so-
no stati giustiziati stama-
ne Achille Starace, già
segretario del P. N. F.
e l'ex-ministro dell'Africa
Orientale, Attilio Teruzzi.

La presenza del cadavere 'di
Mussolini t dei suoi accoliti
in Piazzale Quindici Martin è
trapelata pia nella notte e una

La ressa della folla i n t o r n o al g ius t i z i a t i

Stamane alle 10 la circola-
zione a metà del corso Bue-
noi Aires era già jaragginosa.
Man mano che ci si avvicina
a piazzale Quindici Martiri la
{olla aumenta, si pigia sui
marciapiedi, lascia appena il
passo alle automobile, alle
camionette, agli autocarri che
passano su e giù. La notizia
che Mussolini ed i suoi acco-
liti, fucilati ieri dai patrioti
di Donno, erano esposti al
pubblico «u quello stesso
olezzale ex-Loreto nel quale
i fascisti, dieci mesi fa, fe-
cero esporr? i quindici cada-
veri della Libertà, è corsa
per tutta la città.

Ai diciannove Giustiziati te
n'è aggiunto un ventesimo,
Achille Storace, icouato dai
patrioti milanesi ieri e fuci-
lato stamane assieme ai suoi
ex-camerati.

Onde permettere alla fotta
di vedere con i propri occhi
i resti mortali dei maggiori
colpevoli delle rovine dell'I-
talia sono stati appesi ad una
balaustra in cemento, con la
testa in più, da destra a si-
nistra: Storace, Pasolini, la
Petacci, Mussolini, colonnello
Gelormini, Teruzzi, Barracu
e Zerbino. A terra vi sono i
cadaveri di altri 12 qerarchi,
dal volto trasfigurato e non
facilmente riconoscìbili. Do-
nanti ad essi, in muto com-
posto corteo, sfila la folla. E'
non folla di uomini, di don-
ne, che per un momento nel-
!a glaciale atmosfera di mor-
te che incombe sul piazzale
Quindici Martiri ha cessato i
suoi centi, le sue grida, le sue
manifestazioni di gioia per
'avvenuta ltbera;rione. Non

un gesto inconsulto davanti
ni cadaveri di questi uomini
che hanno espiato con la
morte le loro pravi colpe, ma
unicamente una certezza: che
la giustizia popolare ha fatto
il suo corso.

gogne iWHinajiHM I^WW^^^BVKKXMBBBIjMH&fiUKjlil
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tUIat» (Puoliioto)

Lo più ridente, Milano ha
teso le braccia di cui ella
stessa ha infranto le catene
agli amici d'oltre mare..

La periferia, questa bizzar-
ra e saporosa periferia di Mi-
lano, che sa di lavoro dura-
mente faticato, era smaltata
delle rnllle e mille bandiere
che l'insurrezion* per la li-
bertà 'ha fatto fiorir* alle sue
finestre, nel centro altre
bandiere, altre Insegne gar-
rivano al vento. E gente. Il
popolo, ancora con le armi
vittoriose hi pugno, era tutto
in strada per salutare quelle
amiche anch'esse cinte de'
lauro vittorioso.

Lungo tutta la strada che
da porta Romana va verso
Rogoredo la siepe umana è
germinata spontanea e rapi-
da al primo annunzio dell'ar-
rivo dgli alleati. Migliaia e
migliaia di uomini, donne,
bimbi, col sorriso sulle labbra
si sono allineate, mentre scia-
mavano a migliaia le bici-
clette e passavano veloci rom-
bando le auto, gli autocarri,
con i nostri partiglani, i no-
stri Insorti che ai recavano
ad accogliere gli americani.

E l'arrivo della colonna sta-
tunitense s'è percepito da lon-
tano, l'annunzio portato sul-

L'arrivo
del col. Poletti

II Colonnello americano
Carlo Poletti — figlio di val-
sesianì emigrati negli Stati
Uniti — che ha svolto a Ro-
ma fin dai primi giorni del-
l'occupazione il compito di Go-
vernatore e che nella Capitale
si è accattivata la più grande
simpatìa per ìl suo tatto e la
sua comprensione dei bis %,ai
della cittadinanza, è arrivato
a Milano stamane alle 10 —
scendendo all'Albergo Princi-
pe e Savoia. — per assumere
la carica di Governatore della
Lombardia.

A nome del!^ cittadinanza
di Milano, a m j«; dei parti-
giani che insordendo hanno li-
berato la citta dal nazi-fasci-
*mo e "arato alle valorose
truppe alleate " -tera di
entusiasmo che le accnglie.
mentre da tutte le parti pe-
netrano nella capit 'e 1< '^ar-
da, a in.- \f dei e .".pagni *~ '.-
duti nella lotta clandestina
con ' . ' . ,jr anni contro l'op-
pressore nazista e con'ro i
suoi sgherri fascisti, porgiamo
al CrVnnpllo Pn!?tti i saluti
pni ferviti' ed e«~ .uno la

.si-razione contribuirà grande-
mente a ridare al più presto
•mssibile a Milano e alla
Lombardia la sua tradizionale
floridezza.

mondo.
Verso le. 10.30 le macchine

della staffetta americana so-
no passate precedute dai no-
stri. Una trentina dì auto-
mezzi di vario tipo camio-
nette, carri, autoblinde. Dal-
l'alto delle macchine 1 soldati
americani rispondevano gio-
condamente col loro caratte-
ristlco segno di saluto e .
quando due delle loro mac-
chine si sono fermate sul pon-
te all'altezza della stazione di
rxirta Romana, le prime stret-
te di mano, i primi vigorosi
ihalce hands si sono scam-
biati in una ressa* gioconda
tra la folla che ha subito cir-
condato gli automezzi e gli
uomini che erano a bordo.

La staffetta americana ha
poi proseguito verso il .centro
giungendo con alcune mac-
chine in piazza del Duomo
mentre altre si fermavano in
viale Beatrice d'Est* e altre
in altre strade.

Poi tutte sono ritornate
verso il grosso, in attesa sem-
pre, fra l'affettuoso- saluto
della folla.

Al momento di andare In
macchina, il grosso degli sta-
tunitensi s'è messo in moto
per entrare in città.

Campane a festa
e bandiere al vento

per l'arrivo dei liberatori
II Comando del Corpo Vo-

lontari della Liberti Informa
che le valorose truppe alleato
sono alle porte della città e
le avanguardie stanno rag-
giungendo il grosso delle
forze partigli! ne che hanno
liberato la città di Milano.

Accogliamo con tatto 11 no-
stro entusiasmo e tutto il no-
stro affetto le truppe alleate
per quanto hanno fatto per
aiutare 1 nostri patrioti.

Le bandiere delle Nazioni
alleate sventolino Ticino al
nostri tricolori e le campane
suonino a festa.

Lasciate libere le strade.
Affacciatevi tutti alle finestre
per salutare ed acclamare le
truppe amiche.

Fervido messaggio
della stampa estera

al C. L. N.
Il presidente della Sezione

di Milano dell'Associazione
della stampa estera, Gody
V'ami., ha inviato il seguente
messaggio al Comitato di Li-
berazione di Milano:

« Quale presidente della Se-
zione di Milano dell'Associa-
zione della .stampa estera, e-
sprimo la nostra ammirazione

civile umanità ron il quale a-
vete condotto fi termine la li-
berazione di M i l a n o e vi offro
a sincera colla haruzlona dei

giornalisti esteri bene augu-
rando per la vostra opera fu-
.ura ».
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Sulle rovine della vecchia
società costruita sui privile)?!
della classe capitalistica noi
socialisti vogliamo gettare
le fondamenta della Repubbli-
ca Socialista dei Lavoratori.

Milano - Sabato, 28 Aprile 1945 -1- 1
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QUOTIDIANO DEL PARTITO SOCIALISTA ITALIANO DI UNITA' PROLETARIA

LA PAROLA D'ORDINE DEL PARTITO

Tutti i poteri alle forze democraticî
Santini Pertini ai lavoratori

Noi socialisti chiediamo oggi le dimissioni di Sonami « ia
'costituzione di' un nuovo governo sinceramente democratico

Sandro Pertìni, segreta-
rio del Partito per l'Atta
Italia, ha detto ieri sera
«Uà radio di Milano libe-
rata, e il discorso, inciso,
verrà ripetuto oppi all« 13,
il suo e il nostro saluto
agli insorti di Milano,, il
suo e il nostro incito mon-
to alla lotta che contimi*,
sia pure in altra sede e im
altre forme. Nel discorso
del nostro compagno, è

'chiaramente delineata, la
nostra condotta e fissata
la nostra meta. Ha detto
l'avv. Pertini:

Lavoratori milanesi, le ca-
tene che il fascismo vi ave-
va imposte per asservirvi al-
la sua dittatura sono spezza-
te, la libertà splende su di
voi e la rossa bandiera tor-
na a sventolare nel clelo dl-
talia, indicando alla classe
operaia la meta del suo ri-
scatto: il socialismo. In que-
et'ora di giubilo vada II no-
stro saluto alle vittoriose ar-
mate delle Nazioni Unite.
che, con la loro potenza ed
il loro eroismo, sono riuscite
a piegare il mostro _ nazi-
fascista.

Vad* la nostra rìconoscen-
»a ai fieri partigiani, che.
privi di mezzi, armati solo di
Sofondo amore per la liber-

e di odio implacabile per
il nemico, imponendosi sacri-
fici dj ogni genere hanno per
lunghi mnini 'tenacemente lot-
tato contro il nazifascismo
dimostrando «1 mondo intero
r-he 11 popolo Italiano non è
un popolo di vili e con le sue
ritesse forte egli vuole risol-

cano di sbarrarvi il cammino
che conduce al vostro riscatto.
Nessun compromesso deve es-
sere fatto con queste forze,
contro di esse è necessario
lottare con implacabile odio,
con ferma decisione oer im-
pedire che possano riprender-
si e consolidare le loro posi-
zioni.

Per questo noi socialisti og-
gi chiediamo le dimissioni di
Bonomi. di questo uomo che
rappresenta troppo 11 cassato:
che nel Ì931 Presidente del
Consiglio ha assecondato il
fascismo sul suo nascere e
che oggi, dimostrando una
congenita estrema debolezza,
non sa o non vuole opporsì
con fermezza alle forze della
reazione, le quali cercano di
rimontar** la corrente cbe sta
per travolgerle, onde Imporre
ancona una volta alla classe
lavor.Hrice il loro dominio.

Per -questo, noi socialisti in-
tPndlaAno e chiediamo che
l'attuali^ Governo sia radicai-

mente rinnovato. .Del nuovo
Governo dovranno far parte
i rappresentanti delle forze
sinceramente democratiche e
uomini che il fascismo abbia-
no combattuto sin dall'inizio,
e che dimostrino con il loro
passato di avere veramente a
cuore le sorti della classe la-
voratrice.

Solo cosi non sarà vano il
sacrifìcio compiuto da tanti
patrioti caduti rotto la fe-
roce dominazione nazifascista
in nome della libertà,/

Solo cosi potremo soddisfa-
re la. sete di verità e di pu-
rezza così fortemente sentita
dalle giovani generazioni cre-
sciute sotto il fascismo e che
troppe vergogne e troppi tra-
dimenti hanno conosciuti.

Solo cosi 11 popolo Stallano
potrà risorgere a nuova vita
e conquistare quelle libertà
democratiche che apriranno
alla classe lavoratrice la stra-
da della sua vera e completa
emancipazione.

II C.L.N.A.I.
solo organo di governo

Kom», 27 aprHe.
L'Ufficio stampa della pre-

Hldenza del Consulto comu-
nica:

In conformità a^vll accordi
presi fra 11 Comando alleato
a II Govcni-j italiano **tates«
col Comitato di Ltheniwfone
NaUnnale Alta Itali» nnU'ln-
tervallo fra l'uscita o la resa
delle truppe tedesche e' Hit-

il proprio plauso e la fiducia
che l'Italia attraverso le dure
prove di questi giorni possa
riass'urgere ad un ruolo impor-
tante nella politica internazio-
nale. Se il radio-discorso del
maggiore Max, • ufficiale dì col-
lega m en to fra iì Comandò al-
leato e i) C. L. N. A. L non ci
può stupire perché tutti noi ab-
biamo potuto conoscerne ed DP-
prezearne le doti durante 11 pc-

l'wanzaia anulò -americana
Anche gii ultimi focolai di

resistenza tedesca In Italia
sono spenti e l'avanzata anglo-
americana continua senza In-
centrare* eer i^, resistenze. O-
vunque le formazioni patrlote
precedono gli. eserciti alleati
insorgendo •contro .le forze na-
si-fasciste di occupazione e 'li-
berando -11 territorio nazionale.

Le truppe deii'g* armata
hanno continuato la loro a-
vanzata lungo il settore costie-
ro adrlatlco. In questa zona,
e precisamente nella piccola te-
sta di ponte, ormai annullata,
che 1 tedeschi tenevano sulla
destra del Po nella zona del
delta per ostacolare l'avanzata
delle truppe alleate, essi han-
no allagato Intere zone della
bonifica del Gallare, aggravan-
do cosi le condizioni econopil-
che della popolazione locale;
ciò costituisce una prova Ci-
teriore dello spirito va'iidall-
co che anima l'esercito tede-
sco nei riguardi della popola-
zione Italiana. • ,

.ul fronte della 5» armata
si annuncia che è stata com-
pletata l'occupazione di Vero-
na; il numero dei prigionieri
supera i 60 mila e numerose
formazioni aeree alleata in-
seguono senza posa le trup-
pe tedesche In fuga, mitra-
Aliandole e bombardandole da
bassa quota,

Sempre nel settore della 5»
armata americana 11 15° cor-
po d'Armata avanzante lungo
la riviera Ligure è entrato
questa mattina In Genova cit-
tà già precedentemente libe-
rata, come già, demmo noti-
zia, dalle formazioni patriotti-
cbe e facevano prigioniero il
comandante del presidio tedé-
sco assieme a circa 7 mila uo-
mini della marina tedesca an-

Dopo la re»tauràtione fasci-
sta del settembre '43, a *oì, po-
vero popolo italiano, tocco sor.
bìrci dai cafoni governativi,
alla radio e «4. ffiornali, le più
severo filippiche e deplorazio-
ni. 3*0» fola $ veniva negata
ogni, e qualsìa i virtù civica,
ogni o' qualsia ^capacità mili-
tare, ma' of ueti w» penino con-
tettata
«fata l'ultima
premio di con»
Itano normale'.

. -
glla, San Remo e Savona so-
no state sgombrate -dal nemi-
co e occupate dalle formazio-
ni del Volontari della Libertà.
Una colonna di patrioti coni-

he era tempre
atto, il magro
anone dell'Ita-
di esaere rite

«ufo
Altroché 'intelligenti ! C'era-

vamo lasciati toìjlnocchto.ref co-
nte babbei, dal colonnello 8te
vena e da Càndidus; ci arava
mo fatti stupidamente prende-
re ài taccio di un tipico bluff
inglese; non Avevamo «apulo
apprestare la\nostra forza e

debolezza <W nemico; era
va mo .aufenftcf 4 grossolani
imbecilli, eh* '-tali bisognava
essere per non capire ohe la
Germania a il Fiihrer erano
invincibili e (*«4«u<ndf avreb-
bero, alla lunga, infallante-
mente vinto la atterra,

X coti, «fa ti Magno Poeta
(autoincoronqtóai) Guido 8tac
chini, sia il oauèidico e barbo-
so Sn*o Pestato, eia l'ineffa*t
bile . Renato famea (ricorrila
mo bene, i nomit Ci vergogna-]
uamo tanto, iti quei giorni, che
non ntavamo aitar gii occhi o
leggere bene i jetti a/fi^si alle
cantonate, dietro prudenti dt \
fese di rete metanica 1), na le
ytroso Gian tibetano Gabella*
non tifavano certo complimen

nel cantarcela chiara: imbe-i
cilli, imbeailloiti — ci chiama
vano a tutte lettere — che han-\
no refn vano lo a/orco inson-
ne di un Genia (Lui, natvral~
mente, Pinco nparabile, l'tufnl-
i\bìle, -l'Indi tfpv$iie, il ÀJiui,Kt
Duce) e di toMe nobili inMli.
genxe-^fhf, al. tuo fianco,-*i ti-
rano per n*S ocnerosatnente'
prodigate/ ( .

[Noe rEjBisire floiovellDre Specchio

Trattativa di

Gli avlocam cfclTei-ewr-
cito Tanno ricon*efnati

1 II Comando della. Fiasca di
j Milano comunica:

K' {atto divieto di r«|Ub
autovetture o antocarrl pres-
so ditte, prlvaM o rimesse.
Qoalalaal «ootravrentore «ara
paaalbtle di (ravlsàlme «an-

Tuttì gli motocarri dell'ex-e-
«erctta faaciate o di quello te-
de«co, Tenuti In Irrepjlai* pò»

M; debbono estere cnnse
t«l a»'*atoparce d*I 8" *a-

toceatro In ria Caracclolo.
B Xteoerale Com.te I» Pfsxu

Generale FAtJ>EU-A

UdinqloNipcrl'Ilnlla
Mftochester 27 aprile.

H corrlapondente da Roma
del Manchester Guardian ao-
atiene la neceaaìtà di dare all'I-
talia la qualifica di Nazione al-
leata, scrivendo che g\ì atti di
eroismo dell'esercito terrestre,
delle fone navali ed aeree ita-
liane in questi 18 tneaf di cobel-
ligeranza eono una realtà che
le sole parole non bastano ad
esprimere. La stragrande mag-
gioranza degli italiani sono im-
pegnati nel conato di liquidare

*1 terrìbile retaggio della guer-
ra e del fascismo ma temono
?nf le loro «sorti vengano ora
Toppo spesso decite dalla vtsJ-
te pressoché quotidiane di My-
ron Taylor e) Papa a dal comi.
:ati «lleatt In riunioni a cui

«sai n*B partecipano.

La Germania non esiste più
II congiungimento fra le armate alleate ufficialmente
annunciato - Del Reich non rimangono che avattro

della coscienza di tutti
E' giunla per tutti l'or*)

ddla liberazione; per gli in-
irl lctinali l'ora dt^' ritorno
ad una pin libera espansio-
ne dei valori umani, l'ora
di assumere un impegno
preciso che investa (ulta U
vita intcriore; per gli arti-
sti italiani Torà di redìmer-
si da venti Anni di incivilii
fascista. An/ianilà di f*sse*
ra, protezionismi di gcrar-
< - l ) i , adulazioni, piaggerìe «
manovre interessale presso I
M i n i s t e r i romani non devo-
no più essere che un ver,
gognoso ricordo di. un mal-
costume che ha avvelenato
il nostro Paese. Accademie,
littoria)!, premi Jelferari 0
di pittura, f e s t iva l s , elemo-
sine governative ripagai*
dai nostri artisti con un
meschino f rondiamo, sono
tutt i episodi di una defor-
mazione morale a cui Qua-
si tutti 1 nostri intellettua-
li hanno partecipato e da
cui devono ora redimersi.
Tu ito ìl nostro PHCSP dev«
rinnovarsi, il problema del-
la ricostruzione non è sola
per le cose ma anche e so-
prattutto per gli uomini,
non i solo materiale ma
anche1 e innanzitutto spiri-
tuale; Io sforzo di questo
rinnovamento è chiesto a
tutti, ma, prima che agli al-
tri, (a quanti partecipano

'i 'ntli-nmenle o.'Jn *Ha
dello spirito, a quanti ap-
partengono al mondò della
cultura e dell'arte.



to gettato dalla criminosa
folfta fascista.

Por la lotta sostenuta co
tanti\ abnegazione e con lai
U viriù da questi tìgli del
classe lavoratrice. per la fli
rezza con cui 1 lavorato:
hanno caputo affrontare di
rante la dominazione nazi
fascista sacrifici, persecuzii
ni e 1 plotoni di esecuzlon<_
11 popolo rialiano sarà doma-
ni padrone^ del proprio de-
stino.

Lavoratori n * fascismo
caduto. I componenti di que-
sta associazione a delinque-
re. «Ino a ieri feroci, perch'
si appoggiavano lillà brutali
forza nazista, questa forza
crollata, sono fumiti appe-
na 1* insurrezione popolari
è esplosa. Il capo ,di questi
associazione a o>clinquere,
Mussolini, mentre giallo
livore e di paura tentava d:
varcare la frontiera «Azzera
è stato arrestato. Egli dovrf
essere consegnato ad un trl
bunale del popolo, perché li
giudichi per direttissima.. E
per tutte le vittime del fasci-
smo e per U popolo italiane
dal fascismo gettato in tante
rovina egli dovrà e sarà giu-
stiziato. Questo noi vogliamo
nonostante che pensiamo tftu
per quest'uomo U plotone di
esecuzione sia troppo onore
Egli meriterebbe di essere SO
ciso come un cane tignoso.

n fascismo è caduto, ma la
soia sul suo cammino sangue,
miseria, rovine.

Questo è il disastroso risili,
tato di vent'anni di domina-
zione fascista. Lo ricordiamo
soprattutto a coloro che al fa.
sriamo ed al suo capo hanno
sino ad ieri applaudito, pron-
ti ogjti a metterai sotto una
delle insegne politiche trion-
fanti per rifarsi una verginità
cento volte perduta e per rea-
lizzare quelle ambizioni che
non sono riusciti a realizzare
sotto il fascismo.

Non vale però recriminare
E* necessario per noi e per
coloro che dopo noi verranno,
metterci subito al lavoro per
ricostruire la nostra patria
Ancora sanguinante.

Noi socialisti, non Intendi
mo sottrarci a questo indero-
gabile dovere. In quest'opera
di ricostruzione intendiamo
metterci alla testa del popolo
italiano. Ma non * vogliamo
rhe sulle presentì rovine si ri-
costruisca la vecchia società
con i suoi privilegi dt classe;
su queste rovine noi vogliamo
gettare le fondamenta della
futura società socialista.

Per quesfo noi socialismi af-
fermiamo, che ti taglio con il
passato devi? ess^r netto e che
la vecchia classe dirigente, ro-
SDonsabile del fascismo e
quindi responsabile anche di
qaesta. rovinosa guerra, deve
fissare, combattuta e stronca-
ta: per questo vogliamo eh» la
classe lavoratrice st imposses-
RJ del potere politico. Essa è
ben degna di assumerlo, per-
ché gettando nella truerra di
liberazione i figli suoi miglio-
ri, ha dimostrato d'essere con-
sapevole della missione affida-
tale dalla storia.

Badate, però, lavoratori, che
da oggi ha inizio oer voi una
lotta forse più dura e difficile
rii quella sostenuta sotto il
fascismo. I^e fnr?-e della rea-
sinnp non san mori* col Ja-
msmo, mn sf.rnM,e. intorno il-
13 monarchta. p*-,r su% natura
conferva tnce reazionaria, cer-

verno legittimo è rappresenta-
to d»l Comitato di Ubera*

II torri spendente delia Re\
ter Roberi Lloyd scrive: €
capi del nuovo Governo prò
visorio dell'Italia settentrlon
le, la cui costituzione è stai
afflclalmente annunciata a R
ma dopo vittorie decisive con
seguite dai patrioti a nord, a<
no uomini ben noti per la lo
ta sotterranea da essi svolt
contro la Germania. Fra ques
Sgura Ferruccio Farri che tr
mesi (a veniva catturato da
germanici a successivamenl
rilasciato par agevolargli la
fuga in Sviroera, dopo che
partiglani avevano minacciai
•appresagli. Egli dopo poco
:empo ritornava, però In Itali
jer unirsi nuovamente ai par
jglani attraversando le line
.edesche. Un altrv è 11 comu
nista Luigi Longo, che ha va
erosamente combattuto nell
Brigata « Garibaldi» in Spa
gna.

Si apprende ora *vh« 11 se
rnale per l'insurrezione i età
o dato In Italia dal mìnlstr
>«r 1 territori occupiti Mauro
ìcocelmarro, attraveteo la ra
[in, nella giornata di' merco

ledi.
Uno del primi oratori «Uà

radio libera di Milano è »tat
'ufficiale di collegamento delle

forz« alleate maggiore Mai,.
Tutta la stampa romana *¥*

giie con commossa attenxlon\e
rii avvenimenti della ' folgoV-
•ant.e Insurrezione dell' Halli
e! Nord contro gli oppressori

tedeschi "4 1 servi sciocchi
fascisti. L'41'flftt scrive che
« gjf insorti del NorJ hanno
veramente nelle ultime 48 ore
salvato l'Italia, Mentre n San
Sancisco, afsente 11 nost.ro
'aese, s\ affrontano 1 proble-

mi della pace, essi hanno fat-
to dell'ottima politica estera
e della buona politica interna
mostrando cioè che 1* Italia
antifascista e democratica
non 4 il vaniloquio di pochi

lusl o di pochi credenti ma
una fori» reale con alla sua
base la volontà, l'energia, i
coraggio del popolo ».

L'Unità rileva che « 11 modo
organizzato e relativamente
ordinato con il quale i Comi-
tati di Liberazione del Nord

.anno assumendo 11 potere
ornisce la prova ch« non vi è

a legalità. Vi è invece un nuo-
vo concetto rifila legalità che
si afferma. Ed a (punta ragio-
ne il C.UN. reclama ch« que-

o più ulto R più lypreocrHHco
concetto «Mia legalità .a| affer-
mi in tutto il territorio na-
zionale >.

Anche gli altri giornali ris-
icano lunghi commenti agli

avveniment i rhr; fi svolgono
nell'Italia del Nord rilevando
lo spirito di assolute, roncar.

la f, disciplina che nnima le
popolazioni ed i] pronto rifio-
rire delle libere istituzioni ds-
mocratiche affermatesi attra-
verso i C. L. N.

/insurrezione italiana
nel commenti degli Alleati

L' insurrezione italiana è sta-
to seguita fon viva simpatia

a. ni retrazione dalla stampa
d"ì PSPSJ alleati e da parte di
mo!*" uomini oc-litici che non
hanno mancato d' esternare

pur tuttavia non Ha mancato
di destare in noi II vivo com

fatto da uno che aveva potut
conoscere e misurare applen
le difficoltà che le popolazlon
dell'Italia del nord hanno Jo-
•vuto affrontare e superare. .

Roberto Lloyd, oaservator
londinese della Reuter, rlfer
sce che 1 capi del nuovo Go
verno provvisorio dell' Itali
Settentrionale, la cui forma
zione è stata 'ufficialmente an
annoiata in Roma dopo le tra
volgenti vittorie del partlgian
nel nord, Sono uomini ben no
ti, con Imponenti stati d) servi
zio nella lòtta clandestina con
tro la Germania.

Alessandro Thomas, membro
della Camera del Rappresen
tanti degli Stati Uniti ha(detto
n un discorso pronunciato 1

24 corr , che 1 patrioti Italiani
operanti a tergo delle linee te-
desche hanno dato un contri-
buto decisivo per la rapida a-
vanzata delle truppe alleate. E-
ffll ha inoltre sottolineato come
gli scioperi e le azioni dell'in,
eurrezlone partlgiana alano sta-
ti caratterizzati dallo spirito
della più assoluta disciplina al
Comitati di Liberazione Nazio-
nale che hanno guidato e coor-
dinato l'arione di tutti 1 gruppi
e movimenti.

Mussolini arrestato
Anche Ruolini e Farinacci?
I* notizia da noi «lata nella

ijostra edizione di Ieri, della
probabile cattura di Mascoli-
ni presso la frontiera irtcte-
a, -viene oggi confermata dal-

la ftadlo svizzera, L, 'ex-Duce
sarebbe «tato arrestato dalla
Guardia di finanza nel pressi
1 Nesso,, sul Lago di Como,
ove av«*A dovuto rifugiarsi
opo ohe J* autorità nlvetfrhe
1 confinn &lf avevano negato
Ingresso nft'la Svizzera Se-

condo altre fVmti, non control-
lato, anche Farinacci e Pavoll-

1 sarebbero ptatl arrestati.
E' certo comunque-, che s« an-
he la giustìzia dei patrioti
on avefftte ancora raggiunto
nestf rapitali responsabili
el trlnta « ventennio », essa

« entrata In Genova «filande
per le vie tra le acclamazlon

zione.
Inoltre i] comunicato alleate

di Ieri annunciava che truppe
della 5" armata, avanzando ra
pidamente lungo le princlpal
strade della valle padana, han-
no occupato Piacenza, Legnago
e Cerea. Tutta la zona tra 11
Mincio e l'Adige è ormai In ma-
no alleata. Soltanto piccola re-
troguardie tedesche tentano an
cora di resistere. Truppe della
il» divisione americana hanno
completamente annientato un
grosso nucleo di retroguardia
catturando un treno carico di
rifornimenti e una colonna di
carri armati in fuga. Centinaia
di soldati tedeschi sono rimasti
iccifil In questo scontro. Su tut-
to il fronte alleato, che si spo-
sta rapidamente, la resistenza
tedesca è stata definita come
« debole e disorganizzata >. Di-
staccamenti della 5* armata
lanno catturato il maggior ge-
nerale Boschke, comandante la
34" divisione di fanteria. E1 que-
sto 11 terzo comandante di di-
visione tedesco catturato In Ita-
la In questi ultimi giorni. Nel-
e strade di Verona le forte del-
a 5» armata rastrellano tutto-

ra piccole sacche nemiche che
entano di resistere.

Bombardieri di stanza In I-
talia hanno nuovamente at-
taccato scali ferrovlarl nell'Au-
stria meridionale e un deposl-
o di automezzi nell'Italia set-
entrionale. Potenti formazioni
11 caccia-bombardieri mertel-
ano senza posa 11 nemico In
ritirata a nord del Po.

Pure da basi in Italia sono
«UH attaccati con bombe e
)rolettlli a razzo caserme e ai-
ri edifici occupati dal tede-
chi nella Jugoslavia setten-
rlonale. Nell' Adriatico sono
tate mitragliate navi nemico*
n navigazione. In un HO! gior-

no l'aviazione alleata nel Me-
1 (terraneo ha compiuto 2300

voli di guerra, dai quali 12 ap-
arecchl non fono rientrati.

,a Svìzzera nega asilo
a e Donna Rachele »

Lugano 27 aprile.
LA radio svizzera annuncia

he alls moglie di Mussolini
stato negato l'asilo nei ter-

ì torio della Repubblica Elve-
giungerà presto al segno. leu.
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i'.ifc-'-^j'̂ ^^^^^^S^ "-'• - " :' Ìt:" *:.'
i: . i- w-*°jwl̂ RE!9SS»Mfc;. < ^f^^^'^^-^^^^Sni^^^^SS^^^^
Fucilati m Cwt* tifili P«r <« oonoimt» rf«!l« CWRIM,

avvtnimenU -- vtal — sembr
txino < apparentemente > da
torto alle loro convinzioni, es
ci ripetevano con «lancio que
lo che era l'argomento princt
J>8 e definitivo. Come si fa
non capire — dicevano — oh
sa Hitler promette e annunc
armi segrete 9 risolutive, qu
ate armi ci tono, parchi (citi
mo testualmente) « farebbe a
trimenti criminale inganna
con false sperante un popò
per indurJo ttl'autodistruti
«e»; e chi oserebbe taccia
di criminale quell'anima ang
lieo,, serafica • candida di A
dolftnot

Ora però, nella cruda prat
ca del giorno d'oggi, tanti d
aprile 1SMS. si può fare flna
mente un po' di bilancio, t
rare qualche somma e veder
chi, fra mentori e discenti, a
veva ragione m chi torto.
Kussi, ohe dovevano Immanca

burnente essere fermati prim
sul Ntpro, poi sui Nistro, pò
sulla Vistola, poi svll'Oder, to-
no oggi a Berlino; gli Anglo
sassoni, che dovevano morder
si le *n.ghie e le carni davan
al Vallo Atlantico, e poi
quello Biafrido, « poi davan
al Reno, sono a contatto co
Sovietici, tuli' £ I t>a: a & fanto
matico e irreperibile Fuhrer
rimasta solo una fettina d
Berlino, una fetta di Bavier
e un po' di terre occupate i
cui i suoi sgherri rischiano ti
are, da un momento un'altro
a stessa fine miseranda eh

hanno fatto a Milano e in A
ta Italia.

Ora gi può vedere, ingomma,
n modfi categorico, oh\ erano

in realta, gii intelligenti e chi
gli imbecilli, frm noi popolo a
4 fasciati. X si constaterà, con
raccapriccio, che le «venture e
le sciagure d'Italia «ono nate
dall'aver permesso questo or-
ribile assurdo; che un pugno
di imbecilli governa*** a suo
arbitrio, per venti e più anni,
un popolo di intelligenti.

Cuciniello,uneroe!
Il giovane compagno Cecco

Cuclniello è caduto eroicamen-
te 11 mattino del 26 corrente
durante l'assalto alla caserma
df Porta Garibaldi. I) Cuci-
niello era stato fra 1 primi «\
dare la sua adesione alla Fé.
dei-azione Giovanile d*>1 Parti-
to Socialiste fin dalla nua co
stillinone « fu trn I più attìv
specialmente quando la noli
zia fascista, nel settembre
scorno, si accani 'contro I no-
stri giovani compagn I, Stu-
dente della Facoltà di legge
aveva tralasciato gli studi per
dedicarsi interamente alla sua
attività di capo-setfnre per la
fona Venezia dove era riuscì-
to, in pochissimo tempo « no-
nostante tutti i pericoli che la
otta clandestina comportava,

a riunire Intorno a s* un forte
gruppo di giovani che., nel
?iornr> dell' insurrezione, lo

'assalto finale. TI nostro * Cec.
co » poteva mai mancare ove
niù faceva caldo? E' caduto
combattendo per la libertà è
a resurrezione d' Italia. In

Iticela ore df passione U Par-
tita Kngtnliit* chinn la mia
rosss bandiera di roti batti-
li »n!n p «I Un in e e cnmrnoaso
sii 'inivir-nso dr^ore r''*.'.';) f<t>ni.

""""

tronconi isolati" u li Americani sono entrati tn Austria
Londra 27 aprile.

// più grande e allexo av
uenimenfo della guerra
quello che suggella pratica
meni? la fine della Germa
nia come Slalo organico.
staio annuncialo finalmf.nl
oggi: le armate souietichr i
angloamericane, si nono con
giunte sul territorio df
Reirh, a Torgau. sulla rwr
occidentale dr.ll'Elbn, ciftc
la etti occupazione era sia
ta annunciata ieri sera da
Sooielici.

Il primo conlatto era sia
to preso già il giorno '25
verso le 14, da pattuglie d
oochi uomini rispcttiuainen
te della 69" divisione ame-
ricana e della 58* divistone
rossa della Guardia; ma ier,
alle ore 16 si è avuto il con-
giungimento ufficiale me-
diante l'incontro, avvenuto
nella città di Torgau, dei co-
mandanti delle due divisto-
li, i quali hanno discusso
a questione dello scambio
tei prigionieri di guerra li-
te rat i.

Per giungere a questo con-
attó i due eserciti allenti
•tanno percorso dal 14 gen-
naio, una disianza di selle-
renio miglia, r.he^i quella
intercorrente fra le lìnee
rusfe. n oriente di Varsavia
e quelle americane nei pres-
ti del Peno: il che vuoi di-
re una media di .^ctte miglia
al giorno, di cui quattro per-
corse dati' A minia Rossa e
tre dagli Amcrimni.

Il grande ei'rnto è flato
contemporaneamente annun-
cialo nelle, tre capitali al-
eate. Il Maresciallo Stalin
o ha fatto oggetto di un or-
line del giorno indiri:zala

contcmporane.timenle. ai co-
mandanti e uomini dell'Ar-
mata Ro.no e alle truppe a-
merirane e hritanniche; e lo
ta folto celebrare con nen-
iqtiattrn s«/cr di trecento-
entiqnallro cannoni, che
apprete ninno il maggiore
nore finora concesso all'un-
uncio di una vittoria.
A l,ondra la notìzia è »fa-

i resa noin dnt Giioinetto
el Primo Ministro Chur-
Itili, a seguito di nn mrv
aggio dello stessa Chur-
hill, ti tf noie, ha dello: < Do-
ta lunghe murre., dure fnli-
hf e brillanti vittorie, altra
erto trrrc ed oceani, dopo
sirr passati per tnnti mi-
Odiati campi di battaglia,
'i eserciti delle grandi lfo-

en:e alleate hanno attra-
trxato la Germania e ti so-
o stretti la mano. Ora sarà
tro compito la distru:ione
elle residue sacche di re-
xlen;a germanica, annien-
mentn del potere nazista

• la sotfomixsionc del Rtich
tifi-tana. Porre prVi che

ufficienti .f.»m usufruitili

mernliitmo, nell' inflrxxibil
-i risoluzione, dì adempiere, i
,1 nostro compito e il nostr
1 dovere. Marceremo aitanti

sino fìlìn mela >.
Anche, il Presidente rìe.gl

Siati Uniti d'America, Trii
man, ha emanalo un me,i
saggio in cui dice: « Le or
male analoamrricane svttr
U comando tiri generale Et
senhowcr hanno incontrai
quelle, sot'ie.ticiie là dove, in
tendevano incontrarle: n
cuore della Germania mi?
sta. Questa non è l'oro dell
vittoria finale, in Europa, ni
tale ora, per In anate, tufi
il popolo d'America, (juell
della Gran Bretagna e que
lo dell'U.R.S.S. hanno tan
lo faticalo e pregato, si ai

\ vicina. Il significato dtll'u
niorte delle nostre armai
non può sfuggire al mondo
Esso- nunl dire, anzitutto
che l'ultima debole e, dixpe
rata speranza di Hitler
della sua banda si è spenta»

A>/ «no messaggio, Stftlin
avena detto che < gli eser
citi delle Potenze alleate
che conducono in Europ
una guerra di libera:inne
hanno sbaragliato le trnpp
ttermanichf ronaiungcndo*
sul suolo del Rctch. Noxtrt
compilo e. nostro dovere
ora la. distruzione totale dr
nemico, fino a costringerli
a deporrr le armi e arren
aerst incondizionatamente.
L'Armata rossa adempierà
sino in fondo a onesto com-
pito e a questo dovere verso
il nostro popolo e verso tutti
i popoli amanti della li-
bertà ».

La conseguenza del gran-
de evento militare è che la
Germania propriamente, del-
ta è stata ridotta in quat-
tro diversi tronconi fra di
essi separati, e senza dirette
comunicazioni, ìl primo è
quella deìln striscia lungo
la. costa del Mare, del \'nrd.
tra Emden e Amburgo: il se-
rondo comprende il distret-
to di Me,ckleiibargo a nord
e. nijrd-otresi di Berlino sino
alla Danimarca; il ferzo una
piccola sezione drilli Sasso-
nia fra (ìoerlitz r tìresdn.
ttendrntesi o sud .tini) ntla
Cecnslmmccltìn; il quarto, in-
fine, la famosa forlez:n ba-
varese. Soltanto tre grandi
fillii tedesche non tono an-
rora state i nursi ite; K i e f ,
Prestiti e Monaco.

Anche la sorte df questi
quattro tronconi appare pe-
rò segnala, l'n altro ordine
lei giorno del Maresciallo

ìe di Aagermunde, impar-
ante centro ferroviario tra
Stellino e. Berlino. / Sneie-
f'ri hanno avanzalo di tren-
a chilometri olire Strttino
* si dirigniiQ *« Amluirao.

tal'- .yropo. , nni «omo „.( Iil3 tfivaffgia battaglia prr

le sue. ultime, drammafic
' ore. La tlaiionc radio e

3 Amburgo ha ammesso che
, Russi hanno varcalo

Sprea al ponte di Jannovi
' ciò che li porta a poche cr
. tinaia di metri dal casteU

reale di Unter den Linde
e dalla friedrichstrasse. A
tedeschi — . circondati, c.om
è noto, dopo il congtung
mento delle, armate di Z
ttof e di Konief — riman
in Re.rlìno, tato una tona i
dicci chilometri per sedie
di superficie. La Wilhelm
strasse è sotto il tiro d
cannoni sovietici. L'aerodr
mo di Trmpethof, vicino a
la capitale, è. nelle mani d
Sovietici; f. cosi vari alt
quartieri industriali.

Hn altro grande aunen
mento detta giornata è l'in
gresso degli Americani i
Austria, avvenuto nella zan
dt Passavia. Un secondo in
contro con i Sovietici
quindi alte viste, nella vali
del Danubio.

La stessa terra armata
che ha compiuto tale pene
trazione, ha espugnato, pi
a nord-ovest, Ratisbona; e
al confine ceco - tedesco
Fnrth. Altri reparti franco-
americani controllano orma
interamente In ex-frontiera
svi: -ero-tedesca.

Infine, p*) a sad. nei Bal-
cani, la radio iugoslava an-
nuncia la liberazione di Vi-
rovilca, importante e dife-
sissima nodo ferroviario al
Confine ongaro-jugaslnvQ.

-4 tulli questi eventi fo-
•ie.H di una prossima tota-
* f. definitiva fine della
lermania, sì aggiunge anche
in pronostico del generale
Kart Diitmar, it nolo com-
mentatore, militare della ni-
no^ tedesca, il quale ne ha
allo finalmente uno alten

dibile. Egli ti è arreso a
Hnadeburgo alle forze al-
eute e ha dichiaralo fu suoi

catlitralori che la guerra du-
erà ancora < pochi giorni >
che Hitler € morirà a Ber-

ino ».

Pini MruliUM^tó i Nta
Ieri wra sono giunti a Mlla-

o due giornalisti Inglesi; Crl-
topher LumbJ. del TÌWIM, P
tephan Barber, del A'eir»
ftrotic/e.
Provengono dal Quartier M.

erale della 5« Armata « si so-
o subito messi in contatto con

a stampa italiana.
In una breve. Intervista essi

ti da Mantova e di essere pan-
.tf attraverso Crema e Lodi
berate dai psrtiglanl e in pr«.
a alla gioia e all'entusiasmo.
Lungo 11 cammino al aono

nbattutl In grossi nuclei te.-
eschl, ohe assistono impassi-
11 e talvolta peritino mostra

o e.egnl di enti lentezza al eroi-
di tutl^ le. p?zi*> speranze

li in ledete r. vittorioso co.-* la capitale del Rctch vive ie tedesca,"" " ^'"4"- -"«•*•

oggi non è più quello di di-
fendersi es t raniars i da ona
società che lì l icne in so-
spetto per il carattere rivo-
luzionario della loro irle
ma se ne serve, è bensì quel-
lo dì ricercare quei punti
di contat to e di simpatia Ira
la loro espressione e le mas-
se, punti di conlallo che
due secoli di educazione
borghese hanno interrotto,
rtin il r isuj l f l fo che òggi l'ar-
te di avanguardia e le mas-
se si trovano agli estremi
più lontani per una mutua
comprensione e integrazio-
nr. I,a borghesia ha coslan-
lemente riassorbito il carat-
tere rivoluzionario dell'arte
di avanguardia deformando-
ne il significato in quello di
arie di eccezione, facendo-
ne un mercato prezioso e
gelosamente nascosto, e con-
servando invece per l'edu-
cazione pubblica, che si vol-
geva alle masse più larghe,
il peso di una tradizione u-
manist ira codificata e sem-
pre più lontana dalla .vita
reale e da quei movimenti
di rinnovamento del gusto
artistico che ne sono in
realtà l'espressione più im-
mediata e. profonda. Si do-
vrebbe quindi avere il co-
raggio di far conoscere ai
giovani Rousseau e Utrillo
»rima di RafTarllo « Miche-

langelo, Slrawinskv e il jaze
prima di Mozart f Beetho-
•en, Gropius e Le Corbusier

prima di Palladio e Bra-
mante , Saroyan e Kaiser pri-
ma di Shakespeare e Goldo-

i, Apollinaire e George pri-
ma di'Petrarca e Leopardi,

vivi prima dei morti, l'a-
more prima della filologia.
Noi conliamo più dei no-
tri avi. l'arte del nostro
empo, della nostra carne,
el nostro sangue, conta più
elle rovine di Atene o di

toma, e, al di sopra di o-
;ni concello d ì progresso.
also in questo caso, una so-
f f i a xor.ialtstH deve tcccl-
are nel loro vero significa-
o le avanguardie dell'arte,
nel le avanguardie U cui
radir.ione f sempre slata
)rofelicamenle rivoluziona-

ti. Ma perché ciò si com-
> i a occorre che gli artisti
orn ino ad essere uomini

a gli «omini, senza per
uesto r i nun r iu r e ad essere
rltsli nel senso più pieno
olla parola, accettando cioè
no al fondo della coscienza

'impegno della propria mix-
one tra gli u o m i n i : esse-

e lo specchio della coscien-
ti i tul l i , essere l'espres-

one. viva e t ang ib i l e della
ostra lima ni ti ne l le stip

r/c. più 'nuove, e v ive: U
tee del proletar iato.

Ferdinando Ballo
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GIANPASQUALE SAGOMASSIMO
A distanza di 55 anni dal 25 luglio del
1943 la curipsità della stampa e del
pubblico è ancora concentrata preva-
lentemente siillaseduta del Gran Con-
siglio del fascismo che vide il successo
dell'ordine del giorno Grandi e la scon-
fitta di Mussolini. In quell'evento si
individua la fine del regime fasci-
sta e il ritomo dei poteri costi-
tuzionali al sovrano. Anco-
ra oggi si susseguono
"rivelazioni" sutat-

.tiche, manovre e _ ,
pensieri dei
partecipanti a .
quella storica.

prescindeva completamente da essi e
si illudeva dLpoter prescinderejn
buona misura anche dall'antifasci-
smo. Qualunque fosse stato J'esitp,
del Gran Consiglio l'ambulanza,
che avrebbe condotto:.- - . . :
in prigionia il "cava-.

Stato non.più fascista, dotato di
libertà sindàpali ma senza libertà
politiche,;Laljbertàidi riorganizzaT
'zione dei rjattitj ar^fa^cisti nonfu

a, mafuil frut-
to di unafatìcosa e contrastata tratta-

tiva da parte degli antifascisti in carce-
re o nella clandestinità. Si voleva uno
Stato senza partiti, fondato sul potere
personale del sovrano e sul sostegno
dell'esercito e dell^ Chiesa. L'Azione
cattolica si qffrì subito di rilevare le

Ber le strade si cantò
"Bandiera rossa"

Annamaria Rodari

assumere ilcùntrollo della radio.
Già il 26 luglio là Chiesa propone-4

;i»-."-'f vaaBadogiiodiistìtuireunCpr-'

Si faceva un gran parlare, dopo il
25 luglio di 55 anni fa, di quello
che poteva essere successo

durante la famosa"nottedelGran Con-
siglio" quando, dopo dieci ore di
^.discussione, 19 tra i più nòti gerarchi
fascisti (contro 8} votarono un ordine
del giorno che destituiva Mussolini da
tutti o quasi i suoi poteri e affidava alle
decisioni del re la soluzione della crisi.
VittorioEmanuele III, convocò Musso-
lini nel pomeriggio del 25 a Villa Savoia
elofecearrestare.L'annunciodell'arre-
:stqi del"cavàlier" Mussolini e dell'inca-
rico di nuovo capo delgovemo al mare-
sciallo Badòglip fu-trasmesso dalla
radio alle 22,45. Mentirei se dicessi di
aver capito bene quello che stava suc-
cedendo quellaseradiSS anni fa. Sape-
vo a mala pena l'esistenza di un Gran
Consiglio del fascismo è le atrocità del-
la guerra e dei bombardamenti che
massacravanoMilano, sfioravano
appena il piccolo paese dove abitavo.
•Bicordo che mio padre e i suoi amici
sturaronobottiglie dichampagnecon-
seryate in cantina e il fatto mi stupì non
:poco,perchéquegliamicidimiopadre,
^firipral giorno prima non avevano
disdegnato di mettersi in orbace e di
'portare all'occhiello il distintivo dei
lasci. Ma tutti dicevano che anche la
guerra era praticamente finita e mia
madre piangeva di gioia, convinta che
mio fratello, guardia marina, sarebbe
tornato a casa nel giro di pochi giorni.

Hmò;iipltìntQduaanni dopo).».. S,-—
""' E^durtque'fasòltànto rie i*gi orni
successivi ghe la mia curiosità la mia

fcjpsciènza è infine-la mia'passione

che precede una nuova tragedia».
E óra Sette, settimanale del "Corrie-

re dellaSera", ha pubblicato un verbale,
verosimilmente abbastanza fedele,
(attribuito a Roberto Farinacci, uno dei
più delinquenti tra i fascisti, detto a
queitempiilRasdiCremona) dellalun-
ga seduta del Gran Consiglio che defe-
nestrò Mussolini. Una seduta dram-
matica, durante la quale lo stesso Fari-
nacci chiese al "duce" di fucilare sedu-
ta stante i traditori, gridò al complotto
con la casa Savoia e pronosticò l'ira di
Hitler.

Il complotto fortunatamente esi-
steva davvero e fu poi storicamente
provato, i "traditori" non vennero fuci-
lati subito, ma all'instaurarsi della
Repubblica di Salò e l'ira di Hitlersi
manifestò molto presto, subito dopo

-l'8 settembre. Fa impressione leggere
quel verbale e quei discorsi inzeppati di
cortigianeria e di itisulti, dove i "con-
giurati" fanno fintà'^àifare un favore al
"duce" liberandolo-dalla responsabi-
iità'di una situazione-militare e civile
tremenda e insostenibile. «A Torino -
avrebbe detto a uncerto punto ilmini-
stro Giuseppe Bottai - cisono stati degli
scioperi, sintomo importantissimo di
depressione morale nella massa ope-
raia. Intere zone in Sicilia e in Calabria,
Lucania e Puglie non vedono da mesi
distribuire i viveri alla popolazione, e
parlo dei generi razionati. Si può facil-
mente comprendere il grave disagio di

;,questipaesi. La fame, lamiseria, l'inizio
di una questione profughi suscettìbile
diestendersiediporre altriseriproble-
mi, i bombardamenti spieiati, l'insuffi-



seduta, II libro di
memorie di gran
lunga più dignitoso e stimolante
prodotto dai gerarchi sopravvis-
suti è quello di Giuseppe Bottai,
che si intitola, in maniera signifi-
cativa, Vent'annie un giorno. Un
giorno, appunto, quel 25 luglio,
che da solo pesa quanto, 'se non
più, dei vent'anni precedenti nelle
memorie e nelle considerazioni
retrospettive dei protagonisti. Alcuni
di essi pagarono con la vita quel
voto, nel processo di Verona; altri
scelsero la fuga o l'esilio; gli scon-
fitti del 25 luglio confluirono nel-
la Repubblica di Salò ed esercita-
rono le loro vendette sui camera-
ti "traditori" e sugli italiani incol-
pevoli. Bottai si arruolò nella
Legione straniera, e fu l'unico
gerarca fascista a Concludere là
guerra combattendo contro i tedeschi
sul fronte delle Ardenne. E' compren-
sibile, dunque,;nell'ottica fascista e
post:fascistalacentralitàd|quell'awe--
nimento; meno comprensibile è per-
ché esso continui ad apparire ceritrale
nella cultura storica diffusa.

Eppure già alcuni contemporanei,
come Giaime Pintor, avevano compre-
so e descritto benissimo la logica degli
avvenimenti. In uno scritto intitolato //
colpo di Statò del 25 luglio, ricco di
intuizioni che la storiografia successi-
va avrebbe avvalorato, Pintor volgeva
l'attenzione sui reali protagonisti del-
l'avvenimento, e considerava del tutto
secondaria la vicenda del Gran Consi-
glio.

In effetti, tutto il comportamento
dei gerarchi fascisti si basava sulla pre-
sunzione di costituire l'unica classe
dirigente esistente e da cui qualunque
soluzione per il dopo Mussolini non
avrebbe potuto prescindere. Al contra-
rio, il meccanismo innescato dal re
dopo lo sbarco degli alleati in Sicilia

Il 25 luglio 1943
il Gran Consiglio

del fascismo,
5 destituì Mussolini,.

Progetto del re
un regime autoritario
monarchico e clericale
lier Benito Mussolini" e.ra già pronta.
Un regime salito al potére con un col-
po dj Stato monarchico di dubbia
costituzionalità finiva nello stess'o
modo.

Si apriva il periodo dei "45 giorni'',
ricco di ambiguità e dalle implicazioni
molto pesanti nella storia del paese. Il
governo Badoglio era un governò "tec-
nico" costruito con un metodo ele-
mentare: si era preso in genere il fun-
zionario di più alto grado in ogni mini-
stero elo si era promosso ministro. Con
una eccezione rilevante: il ministèro
delLavoro affidato all'antifascistaLeo-
poldo Piccardi con il compito di sman-
tellare il sindacato unico fascista e di
consentire la rinascita dei sindacati
liberi. Questo lascia intuire il, progetto
monarchico perii dopo MussolinUùrxp

• pò di '«cappellani del lavo-'
ro" rislls folDb'"ic^s

.^analoghi ai cap-,
jili|aji*'

per orientare
l'anima e il
.jjcuore degli

operai
impe-
dendo-

* ne ; la
"perver-

sione". Il progetto
non eratanto quello

;..4j un «fascismo
senza Mussolini»

Cpme si disse nella
, polemica (lei tempo,
quanto di un regime

i autoritario monarchi-
co e clericale vicino al

r • < E' un progetto che declina rapida-
mente, per l'impossibilità di controlla-
re la situazione. ̂ Quello. che più ha
impressionato ,-iscnyeya preoccupato
il questore ;di Napoli in un rapporto al
capo della Polizia jl 28 luglio - è che cia-
scuno si credeiOrmaiilibero di manife-
stare le prpprieidee e di propagandare
i pròpri princìpi siano essi socialisti, „
cattolici, liberali, comunisti, anarchi-
ci». Proprio la tutela dell'ordine pub-
blico segna,un terreno, sfranarrxerite
rimosso'nella coscienza nazionale, in
cui.il fallimento del progetto monar-
chico assume le connotazioni pip
drammatiche. La"circolare Roatta" del
27 luglio è il dpcurnento più spieiato
emanatodaungoverjipnellastoriaita-
liana. Imponeva a esercito e polizia di
stroncare sul nascere «qualunque per-
turbamento dejrbrdinejHibblioo...
anche con mortai ed artiglieria senza
preavviso di sorta... passando imme-
diatamente per le armi... chiunque
anche isolatamente compia atti di vio-
lenza e ribellione o insulti le Forze

politica ebbero modo di formarsi e di
crescere. Scoprii che anche nel mio
paese esistevano gli "antifascisti":

; quella stessa notte ne passò un grup-
po sotto le mie finestre che per la pri-
ma volta sentii cantare "Bandiera Ros-

i,ga"à.E i!giorno dopo una vera bandie-
,;ja rossa sventolava sulla ex casa .del
- -fascio, tornata a chiamarsi Casa del
Popolo. «Unfenpmeno davvero unico

• - scrive Paolo Spriano nella sua Storia
del partito comunista italiano ne è
protagonista il popolo... un'esplosio-

: ne universale di sollievo, anzi di gioia,
di esultanza per la caduta di Mussoli-
,ni... La gente esce per le strade, si

: abbraccia, pare improvvisamente
.felice, anche se una effimerafelicità

cienza delle nostre forze aeree, la
carenza insospettata del partito di
fronte alla crisi attuale, il disfacimento
dell'esercito, il crollo del sentimento
patriottico per cui si sono viste acco-
glienze trionfali agli invasori in Sicilia..
None possibile restare inerti... Sollevia-
mo il "duce" da certe responsabilità,
diamole risolutamente al re... Magari
cercando di separare in tempo il nostro
destino da quello dei germanici...».
Dunque erano da tempo consapevoli,
i maledetti, del disastro in cui avevano
trascinato l'Italia, manonsi fermarono
più. E, dopo l'8 settembre, ripresero la
guerra di nuovo a fianco dei "germani-
ci", divenendo corresponsabili di tutte
le stragi, dei lager,-delle distruzioni.

Armate o di polizia o le istituzioni»..
«Poco sangue versato inizialmente
risparmia fiumi di sangue in, seguito»:
ma Lfiumì di.sangue non mancarono,
a Bari come in Emilia, davanti ai can-
celli delle Reggiane: 93 morti e 563 feri-
ti con l'esercito mandato a mitragliare
la folla come non era mai accaduto
durante il regime fascista.

La durezza di questo atteggiamen-
to è rivolta esclusivamente contro le
manifestazioni popolari e non si può
giustificare cori il timore, pure ali-
mentato in quei giorni, di rigurgiti
"fascisti. Proprio su questo punto va
registrato un, dato di grande rilievo: in
quei 45 giorni non ci fu neppure uno
scontro a fuoco tra fascisti e antifasci-
sti. I fascisti si lasciarono disarmare
senza muovere un dito, e milioni di
distintavi sparirono improvvisamente
dalle giacche degli italiani. Sintomo
forse di grande opportunismo, ma
anche segnale di una consunzione
ormai maturata di convincimenti
imposti e accettati. Dopo l'8 settem-
bre .aderirono alla Repubblica sociale
vecchi squadristi e giovanissimi cre-

sciuti nella propaganda del regime:
quasi assente la generazione interme-
dia, l'ossatura del regime.

Il cenno inevitabile ali'8 settembre
conduce al fulcro vero e proprio, da
ogni punto di vista centrale del 25
luglio: quelle tre parole quasi ignorate
dalle masse popolari che scesero in
piazza. La guerra contìnua: parole che
non furono prese sul serio neppure dai
destinatari naturali, i tedeschi, a cui
erano rivolte. Attorno a questa formu-
la si consumò la mediocre furbizia dei
congiurati del 25 luglio/Nata per pren-
dere tempo e assicurare l'uscita italia-
na dalla guerra in modo più indolore,
quella tattica ebbe un esito catastrofi-
co e del tutto controproducente. L'Ita-
lia uscì dalla guerra nel modo peggiore
e nelle condizioni più gravose e umi-
lianti.

Per tutti gli italiani si apriva il
momento della scelta. La classe diri-
gente sopravvissuta al fascismo porta-
va in fuga con sé il riconoscimento
degli alleati e la continuità del suo
potere, che era quanto unicamente ad
essa premeva.


